
ANALISI E PROSPETTIVEArchiviatoil 2021concali fino al90%,il madeinBs nonnascondealtre preoccupazioni

Olivicoltura,un 2022di timori
dopoun'annatada dimenticare
Dal Gardaal Sebinola sfida

non è solo contro la cinnice

Turri: «Purtropposul fronte aiuti

siannostati totainnenteesclusi»
Claudio Andrizzi

• • L'olivicoltura bresciana
si interroga sul futuro del
comparto: archiviata la se-

conda campagnaa produzio-
ne zero degli ultimi tre anni,
la filiera guardaalle prospet-

tive 2022 con comprensibili
preoccupazione.

Nel 2019 un complessodi
fattori hadeterminatoil crol-
lo verticale,il 2020èstato da
record, con numeri sopra le
medie, consentendo alle
aziendedi ripristinare le scor-

te azzerate.Ma l'anno scorso
gli operatori hanno dovuto
affrontareun'altra situazio-
ne difficile, con cali superiori
al 90%. Alla base i cambia-

menti climatici, ma anche
questioni fitosanitarie con in
primis lapresenzadellacimi-
ce. Risultato: altri 12 mesi
senzaolio in tutta la provin-
cia che, tra Garda e Sebino,
conta circa 640 mila piante
in produzionesu 2.130etta-

ri, oltre 1.900produttori, 29

frantoi, per un giro d'affari
che, nelle annatenormali, si
aggirasui 18milioni di euro.
Il made in Bs rappresenta
r88% dei volumi lombardi,
distinguendosiper referenze

d'eccellenzariconosciutean-
che a livello internazionale.
Come quellerealizzatea Pue-

gnago daGianfi- anco Comin-
cioli, uno dei produttori più
premiati nelmondo grazieai
suoi «denocciolati».

«Un'altra annata come

quella da poco conclusa
avrebbe un impatto deva-

stante sulla filiera - sottoli-
nea Comincioli-. C'è il massi-
mo impegno,da parte di or-
ganizzazioni come Aipol o

istituzioni come la Regione,
percontrastareo controllare
la cimice, ma oltre a questo
servirebbeunpiano olivicolo
delNord Italia per ripensare
l'organizzazionedel sistema
di gestione.Nell'attesa,sono
soddisfattoper la deroga in-
serita in finanziaria a fine an-
no, grazieancheal presiden-

te di Coldiretti, Ettore Pran-
dini, checonsenteil manteni-
mento delle caratteristiche
di imprenditoreagricoloa ti-
tolo principale quandoin ca-

so di calamitàla produzione
viene azzeratae si è quindi
costretti ad acquisire mate-

ria prima, senzaper questo
diventarecommercianti.Ab-
biamo scelto di farlo pernon
rimanerefermi un altro an-

no, acquistandoolive italia-
ne certificateperunaltropro-
dotto, The One, che saràsul

mercatoa breve».

Situazione difficile anche
sul Sebino. «Questo anda-

mento altalenante sta cau-
sando problemi - spiega Na-
dia Turelli,vicepresidentedi
Coldiretti Brescia e olivicol-

trice a Sale Marasino -. Se

un'annata nera si può sop-

portare, la secondanel giro
di pocotempo diventadeva-

stante. I rischi principali del
compartosonoquelli dell'ab-

bandono cheporterebbenon
soloa danni agricoli, econo-

mici ad una delle grandi ec-
cellenze bresciane,maanche

aripercussionisulfronte am-

bientale e turistico».
Anche Rita Rocca, attiva a

Salòe presidenteprovinciale
eregionale della sezioneolivi-
cola di Confagricoltura,
esprime grande preoccupa-

zione. «L'imperativo è rima-
nere in campoperaffrontare
i problemi:sullacimiceci so-

no protocolli da seguire,per
la mosca stiamo sperimen-

tando la catturamassaiecon
trappole,ci stiamomobilitan-

do anchecontrola nuovami-
naccia dell'Euzophera. Ma
contro i cambiamenticlima-

tici nonabbiamograndi mar-

gini di manovra:la speranza
èchenel2021 lepiante si sia-

no preservateper una nuova
stagionedi carica».

Nel frattempo arriva l'allar-
me dal Consorzio Garda
Dop: denunciacome i pro-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 6

SUPERFICIE : 30 %

AUTORE : Claudio Andrizzi

8 febbraio 2022



duttori sonostatiquasi total-
mente esclusi dagli attesissi-

mi aiuti di filiera del decreto

23 novembre 2021 (circa 30

milioni di euro). «Così - evi-

denzia la presidente Laura
Turri - rischia di scomparire

l'olivicoltura gardesana » .
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Dopo un 2020 di soddisfazioni il2021 è stato unannomoltodifficileperl'olivicolturabresciana
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